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Consenso Igiene orale 
 

Gentile paziente, in questo modulo vengono riassunti i concetti a Lei oralmente espressi nel corso della 
visita, precisandoli e definendoli nelle loro linee essenziali in modo da avere anche per iscritto il Suo 
assenso all’esecuzione delle terapie prescritte e concordate.  

Le ricordiamo che una copia del documento è disponibile sul sito www.sanpieroodontoiatria.it. Il suddetto 
documento è consultabile in qualunque momento nella sezione “CONSENSI”.  

Che cos’è, a cosa serve e perché si fa?  

Gentile Paziente, la visita specialistica odontoiatrica ha evidenziato la necessità di un trattamento di 
rimozione di placca batterica e di tartaro nelle zone sopra e sottogengivali al fine di prevenire l’insorgenza o 
l’aggravamento di patologie a carico dei denti, delle gengive e delle mucose.  

La placca batterica è un biofilm di consistenza molle costituito da un deposito di microrganismi e da una 
matrice intermicrobica che va a depositarsi sulle superfici del dente.  

Il tartaro è placca calcificata dai sali contenuti nella saliva e può essere sopragengivale, sui denti, o 
sottogengivale, nel solco; la sua superficie ruvida rappresenta un’ottima superficie predisponente il 
deposito di nuova placca batterica.  

La figura professionale che esegue l’igiene orale è l’igienista dentale.  

Come si esegue?  

L’eliminazione della placca batterica e del tartaro sopragengivale avviene mediante strumento ad 
ultrasuoni e/o utilizzo di polveri e/o strumentazione manuale (currettes) e di solito non necessita di 
anestesia locale.  

L’eliminazione del tartaro sottogengivale avviene mediante strumentazione ad ultrasuoni, polveri e 
manuale (currettes). Le currettes sono strumenti la cui estremità tagliente, costituita da una lama, consente 
la rimozione del tartaro.  

Quali possono essere i rischi e le complicanze?  

Durante la seduta di igiene orale è possibile che si verifichi sanguinamento gengivale in relazione al grado di 
infiammazione dei tessuti gengivali, è possibile che si verifichino fenomeni di sensibilità degli elementi 
dentari o disturbi alla gengiva (eventualmente risolvibili con l’anestesia locale).  

http://www.sanpieroodontoiatria.it/


In seguito al trattamento di igiene orale potranno evidenziarsi eventuali irregolarità o lesioni dello smalto 
dentale (abrasioni e/o erosioni) preesistenti, così come otturazioni incongrue, debordanti o infiltrate, da 
trattare in ambulatorio in un secondo momento.  

In seguito al trattamento di gravi quadri di infiammazione gengivale potranno verificarsi in sede di 
guarigione recessioni gengivali, anche importanti, in relazione al quadro clinico iniziale. Pertanto, può 
residuare un aumento della sensibilità dentale trattabili con presidi che l’operatore igienista o odontoiatra 
indicherà per la condotta a casa. 

Quali sono le conseguenze della mancata sottoposizione al trattamento sanitario consigliato?  

Il tartaro e la placca, se non rimossi, sono responsabili dell’insorgenza dell’infiammazione gengivale che può 
progredire e determinare la malattia parodontale e quindi sanguinamento gengivale, recessioni gengivali, 
mobilità ed eventualmente perdita dei denti.  

Placca e tartaro sono inoltre responsabili dell'insorgenza di lesioni cariose che evolvendo possono 
determinare l'insorgenza di sintomatologia algica o episodi ascessuali tali da necessitare di terapia 
endodontica (devitalizzazione) o estrazione dell’elemento.  

Dopo il trattamento  

Si consiglia di seguire le istruzioni per l’igiene domiciliare fornite dall’operatore igienista o odontoiatra al 
fine di favorire il processo di guarigione.  

 

 

 
Io sottoscritto/a,  

  

Residente in   

Codice fiscale   

DICHIARO  

- Di aver letto la sezione informativa e di aver avuto l’opportunità di chiedere ulteriori informazioni al 
medico 

- Di aver ben compreso le spiegazioni che mi sono state fornite, la natura, le finalità e gli eventuali 
rischi dell’esame e le complicanze che ne possono derivare 

- Di essere stato informato delle conseguenze a cui mi esporrei non sottoponendomi all’intervento 
consigliatomi  

- Di essere stato informato che in ogni momento posso revocare il consenso. Pertanto, acconsento a 
sottopormi alla procedura.  

 

   

Firma del Paziente (o Legale Rappresentante) 
 

  

 


